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SEDUTA N. 95 DEL 20 OTTOBRE 2006 - SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo in ordine al ddl n. 312 

“Assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 e disposizioni finanziarie”.




Un Consigliere di minoranza, constatata l’assenza dell’Assessore al welfare impegnato in concomitanti impegni istituzionali, si riserva di approfondire in sede di I Commissione le UPB di competenza socio-assistenziale, con particolare riferimento alla gestione del fondo per la non autosufficienza.

Un altro Consigliere di minoranza chiede che in quella sede siano anche affrontati i temi riguardanti gli investimenti relativi all’ospedale Borsalino di Alessandria e che venga approfondito il dettaglio dei fondi assegnati alla UPB 27011 alla UPB 28011 ed alla UPB 22042.

Infine un Consigliere di minoranza chiede che in I Commissione siano forniti i dati del consuntivo degli investimenti sanitari stanziati, impegnati e liquidati al 30 settembre 2006, l’importo degli oneri derivanti dal contratto di lavoro del comparto sanità e di quelli inerenti alla mobilità, ritenendo che non sia stata fornita adeguata risposta alle richieste di chiarimento inerenti l’integrazione socio-sanitaria e sottolineando l’esiguità dell’importo stanziato in sede di assestamento a fronte del reale disavanzo sanitario.

L’Assessore al bilancio prende atto delle richieste e si impegna a soddisfarle nel corso del dibattito della manovra di assestamento al bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 in sede di I Commissione.

Si passa all’espressione del parere consultivo in ordine al ddl n. 312.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS - DL-LA MARGHERITA - RIFONDAZIONE COMUNISTA - COMUNISTI ITALIANI - MODERATI PER IL PIEMONTE;

contrari: FI – AN – DEMOCRAZIA CRISTIANA - INDIPENDENTI-MPA;

astenuti: //;

non partecipanti: //.

	Varie ed eventuali: svolta informativa dell’Assessore alla tutela della salute su 

Clinica San Secondo di Asti e sulle strutture sanitarie della Val Sesia.




Un Consigliere di minoranza chiede che l’Assessore alla tutela della salute fornisca informazioni in ordine alla clinica S. Secondo di Asti.

L’Assessore alla tutela della salute consegna al richiedente una nota riassuntiva degli atti autorizzativi e prescrittivi adottati dalla Giunta regionale, a partire dall’anno 2004, nei confronti della clinica in oggetto.

Il Consigliere di minoranza fa presente che attualmente la preoccupazione maggiore riguarda la conservazione del posto di lavoro del personale della casa di cura e chiede che l’Assessore fornisca chiarimenti al riguardo.

L’Assessore alla tutela della salute informa che il giorno 18 ottobre 2006 i 18 pazienti lungodegenti ancora ricoverati alla clinica S. Secondo sono stati trasferiti all’ospedale Cardinal Massaia.

Rende noto che il 18 ottobre 2006 i dipendenti della clinica erano 47 di cui: 12 operatori socio-sanitari, 4 infermieri, 1 medico, 5 impiegati amministrativi, 13 ausiliari.

Dichiara che c’è un impegno da parte dell’Azienda multiservizi “AMOS s.p.a.” ad assorbire tutto il personale: una parte ad Asti, in tempi brevi, ed i restanti addetti in altre realtà dove AMOS ottiene commesse di lavoro. In prospettiva tutti i lavoratori dovranno rientrare ad Asti (in funzione delle commesse che avrà AMOS). In questo momento AMOS all’ASL 19 ha rilevato il servizio ADI gestito per circa 4 anni dalla lombarda MEDICASA. AMOS acquisendo il servizio si è fatta già carico dei 15 infermieri professionali che lavoravano per MEDICASA. L’ ASL 19 ha però intenzione di estendere e migliorare tale servizio sul territorio e pertanto AMOS estenderà l’organico di 5/7 infermieri professionali attingendo dagli ex dipendenti della clinica S. Secondo.

L’Assessore sottolinea che nell’immediato, ad Asti, AMOS organizzerà un servizio “squadra barellieri” composto da 12/13 persone (OSS e generici). Per cui immediatamente e secondo criteri di priorità, concordate con il Sindacato, ad Asti AMOS si farà carico di circa 20 unità. I restanti 27 addetti saranno assorbiti da AMOS nelle realtà del cuneese (Alba, Savigliano, Cuneo), in relazione alle proprie esigenze e ai servizi erogati in quelle realtà.

Infine informa che in questo momento non è ancora chiaro come avverrà il passaggio dei dipendenti della clinica S. Secondo alla AMOS: se sarà un passaggio diretto oppure se l’assunzione avverrà a seguito di licenziamento e successiva riassunzione.

Un Consigliere di minoranza chiede di essere informato circa le decisioni che la Giunta regionale intende assumere riguardo le strutture sanitarie della Val Sesia ed in particolare rispetto alla riconversione dell’ospedale di Varallo. Chiede altresì che tali decisioni siano comunicate tempestivamente al Sindaco di Varallo.

L’Assessore alla tutela della salute rende noto che è intenzione della Giunta regionale potenziare i servizi sanitari e riconvertire gli ospedali territoriali esistenti in poliambulatori rinforzati su base epidemiologica. In questa prospettiva rientrano gli ospedali di Varallo e di Borgosesia. Infine dichiara che qualsiasi decisione sarà comunicata e discussa nella Conferenza dei Sindaci che si terrà a tempi brevi.

A questo punto un Consigliere di minoranza chiede che sia iscritto nella prima seduta utile di Commissione l’ordine del giorno all’oggetto: “Somministrazioni gratuite della vaccinazione per il pneumococco ed il meningocco” già depositato presso l’Aula consiliare.

Il Presidente prende atto della richiesta ed invita il richiedente a seguire le procedure regolamentari necessarie per poter iscrivere anche in IV Commissione il suddetto ordine del giorno. 
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